
 

                                                                   
 Ai Docenti di sostegno della scuola primaria  

e secondaria di I e II grado 
                                                                         

                                                                                                                 del Convitto Nazionale “A. Nifo” di Sessa A. 
                                                                                                                                                                            Loro sedi 

                                                                                                                           
Al sito web dell’Istituto 

Agli atti       

Circolare n° 47 

Oggetto: Organizzazione didattica virtuale, attività funzionali all’insegnamento in modalità 

telematica a seguito emergenza sanitaria Coronavirus – CHIARIMENTI PRIVACY 

  

       

   A integrazione e chiarimento di quanto riportato nella circolare n° 43 nel punto “Per quanto 

concerne gli insegnanti di sostegno della scuola secondaria di II grado, al fine di interagire con gli 

alunni in modo semplice ed efficace si utilizzerà il canale social Whatsapp già conosciuto e utilizzato 

dai ragazzi in modo da non procurare agli stessi frustrazioni davanti a nuovi strumenti complicati per 

loro” si comunica alle SS. LL. che tale canale non può essere utilizzato per la DAD, come 

erroneamente interpretato dalla lettura del testo. 

Infatti nel testo della circolare si legge: “…i genitori degli alunni posseggono già le credenziali di 

accesso al portale quindi non occorrerà effettuare ulteriori registrazioni. Utilizzando il registro 

elettronico Nettuno già in dotazione alla scuola si evitano problematiche relative alle violazioni 

della privacy. Sul sito della scuola www.convittonazionalenifo.edu.it sono già presenti le istruzioni 

e i manuali per un corretto utilizzo del portale. In alternativa i docenti possono utilizzare le 

applicazioni di G-Suite”. 

A supporto di quanto chiarito con la presente nota si riporta per opportuna conoscenza il parere del 
Dott. Luigi Belardo (Referente RPD Istituzioni Scolastiche per I.T.S. Srl), il quale chiarisce: 

 

“Premesso che, a seguito di valutazioni fatte, in quanto DPO dell'istituzione scolastica sconsiglio 

vivamente l'utilizzo di piattaforme non direttamente controllabili dall'istituto scolastico, quali 

Whatsapp, Instagram, Tik Tok, etc.  

Pertanto, non posso autorizzarvi ad utilizzare piattaforme che non danno alcuna garanzia della tutela 

del trattamento dei dati. Di seguito ulteriori raccomandazioni; 

Ricordo che l’attività in oggetto è prevista esplicitamente dal DPCM del 4/03/2020, art. 1, comma 1 

lettera g), nonché dal DPCM dell’8/03/2020 all’art. 2, comma 1 lettera h), DPCM che è stato 

integrato e modificato dal DPCM del 10/03/2020. 

Ovviamente, in questi decreti non si fa minimamente accenno a qualsiasi questione inerente alla 

privacy. 

 

Convitto Nazionale “A. NIFO” 
Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado 

Liceo Musicale e Coreutico – sez. musicale 

            Piazzetta A. Nifo, 1 

        Tel. 0823/938342 – Fax 0823/935619 
      81037 - SESSA AURUNCA - (CE) 
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http://www.convittonazionalenifo.edu.it/


A mio parere, sicuramente non è necessario richiedere alcun consenso, in forza di quanto previsto 

dall’art. 6, par. 1 lettera e)  ( e) il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 

trattamento) del Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e dagli artt. 2-ter e 2-sexies del D. Lgs 

196/2003 così come modificato dal D. Lgs 101/2018 (necessità di una legge o di un regolamento 

per il trattamento dei dati, compresi quelli rilevanti, per le PA), oltre al fatto che l’attività viene 

effettuata per garantire il diritto all’istruzione nella scia dell’art. 34 della Costituzione.  

Per quanto riguarda l’informativa, sempre a mio parere, dipende dalla piattaforma utilizzata. Se 

viene utilizzato il solo “Registro elettronico” (ad es., la bacheca per l’inserimento da parte 

del docente di documenti didattici, quali appunti di lezioni da visionare e assegnazione di compiti 

da fare a casa, tutte operazioni che non sono trattamento di dati, oppure accesso da remoto per 

l’inserimento di voti e/o note sul registro, che sono trattamento di dati) non c’è bisogno di una 

ulteriore informativa, in quanto il suo utilizzo viene esplicitamente menzionato 

nelle informative già distribuite. 

Inoltre il fornitore del Registro è stato nominato “Responsabile del Trattamento” per cui deve 

garantire tutte le sicurezze previste da tale funzione, senza tenere conto del fatto che l’accesso 

al Registro, sia per gli alunni che per i docenti, avviene tramite l’utilizzo di credenziali di 

autenticazione personali con personali profili di sicurezza. 

Poiché gli alunni, in genere, non hanno la possibilità di pubblicare documenti 

sulla bacheca del Registro, il docente, se ritiene necessario svolgere una prova con 

relativa valutazione, potrebbe avere la necessità di comunicare agli alunni il proprio 

indirizzo email (istituzionale, non privato) per farsi inviare gli elaborati (ammesso che gli alunni 

abbiano le conoscenze, siano attrezzati e abbiano la volontà di farlo). Consiglierei di evitare questa 

evenienza, per ovvi motivi, rimandando ad altro periodo più tranquillo lo svolgimento di tali prove. 

Se, viceversa, vengono utilizzate altre piattaforme diverse dal “Registro elettronico”, reputo 

necessaria l’informativa. Innanzitutto, la scelta della piattaforma o delle piattaforme da utilizzare 

(potrebbero essere più di una, in funzione delle conoscenze dei vari docenti, ma, ovviamente 

sarebbe meglio utilizzarne una comune a tutti) è a carico del DS, titolare del trattamento, in forza 

del principio di accountability (art. 5 par. 2 e art. 24 del GDPR). Successivamente occorre informare 

gli interessati dell’utilizzo di tali strumenti, ad es., tramite pubblicazione sul sito 

istituzionale oppure proprio nella bacheca del “Registro elettronico” con attivazione del simbolo di 

“spunta” per la conferma dell’avvenuta presa visione. I contenuti essenziali 

dell’informativa dovrebbero essere: 

1. i decreti che promuovono l’attività (i dpcm di cui sopra); 

2. la finalità dei trattamenti (garantire il diritto all’istruzione); 

3. la/le piattaforma/e utilizzate; 

4. le modalità (semplificate) di utilizzo; 

5. i tipi di dati trattati (nome e cognome, indirizzo email, altro e comunque solo 

quelli strettamente necessari per il funzionamento dello strumento e per conseguire 

le finalità previste) e la categoria degli interessati implicati (alunni/genitori); 

6. i tipi di trattamenti effettuati sui dati richiesti (acquisizione, registrazione, 

cancellazione con periodo previsto per essa, altro); 

7. periodo di utilizzo; 

8. le protezioni previste (in modo sintetico, essenziale e semplice). 

Inoltre se risulta essere necessario un incaricato per la gestione di tali piattaforme 

come amministratore di sistema, occorrerà provvedere a nominarlo in modo specifico con la 

modulistica a disposizione (il modulo per le nomine extracurricolari presente nella procedura 

“Incarichi”). Per i docenti non reputo necessario un ulteriore incarico in quanto la loro funzione 
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didattica non cambia a seguito dell’utilizzo di uno strumento particolare e specifico. Per quanto 

riguarda i fornitori dello strumento utilizzato, dovrebbero essere nominati Responsabili del 

Trattamento per cui assicuratevi che nei contratti che stipulerete o che avete già stipulato sia 

prevista questa voce. 

Saluti cordiali 

Dott. Luigi Belardo (Referente RPD Istituzioni Scolastiche per I.T.S. Srl)” 

Tanto si comunica per dovere d’ufficio e si ribadisce l’obbligo di utilizzare il Registro 

Elettronico Nettuno per la DAD.  

  

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Giuseppina ZANNINI  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

dell'art. 3, comma 2 del Decreto Legislativo n. 39/1993 
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